RELAZIONE 

AL RENDICONTO DI GESTIONE 

ESERCIZIO 2016
Comune di ROCCA SANTA MARIA
Provincia di TERAMO
PREMESSA

Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi (2012-2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 118/2011, successivamente modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 126/2014.

L’ingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilità armonizzata è risultato graduale: nell’anno 2015, infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione hanno avuto l’obbligo di adeguare la gestione ai nuovi principi contabili armonizzati: tutti i fatti gestionali (transazioni elementari) sono stati gestiti quindi secondo le regole contabili nuove. Sono invece stati mantenuti con pieno valore autorizzatorio gli schemi di bilancio già in uso, ovvero quelli previsti dal DPR 194/1996, affiancando, a soli fini conoscitivi, quelli previsti dal D.Lgs. 118/2011.

Dal 2016 la riforma è entrata a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno partecipato alla sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, hanno abbandonato definitivamente i vecchi schemi ed adottato esclusivamente gli schemi armonizzati. 

Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e gestionali.
Per quanto attiene agli schemi contabili, la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente; l’unità elementare di voto sale di un livello.

Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi.

Conseguentemente anche i documenti necessari alla rendicontazione delle attività svolte durante l’esercizio hanno risentito delle innovazioni introdotte dalla riforma contabile, e risultano quindi più “sintetici”.
Già nel previgente ordinamento era previsto che al Rendiconto della gestione fosse allegata una relazione dimostrativa dei risultati.

In particolare l’art. 151 TUEL dispone art. 151 comma 6°: “Al rendiconto e' allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”.

L’art. 231 inoltre specifica: la relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed e' predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”;
La necessità, tuttavia, di rendere più espliciti i dati contenuti nel rendiconto, che come detto sopra, sono rappresentati in un documento maggiormente sintetico rispetto al passato, ha indotto il legislatore a specificare ulteriormente, rispetto a prima, il contenuto della citata relazione: pertanto, l’art. 11 comma 6 dispone quale debba essere il contenuto minimo di detta relazione al rendiconto, ovvero:

a) i criteri di valutazione utilizzati;

b) le principali voci del conto del bilancio;

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n);

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350;

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti;
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché a altre norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili;

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto.

Il Rendiconto della Gestione è un sistema di documenti tesi a dimostrare i risultati conseguiti durante la gestione, in relazione alle risorse che si sono rese disponibili, ed al corrispondente impiego delle stesse per il raggiungimento degli obiettivi, sia strategici di lungo termine, che operativi di breve e medio termine.
I documenti principali che costituiscono il Rendiconto di gestione sono i seguenti:


Il Conto del Bilancio

 
Lo Stato Patrimoniale

 
Il Conto Economico

  
La relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa;
Al Rendiconto sono inoltre allegati i seguenti documenti:
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;

e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;

f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;

g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;

i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e programmi della politica regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire dal periodo di programmazione 2014 - 2020;

j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;

k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni;

l) il prospetto dei dati SIOPE;

m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione;

o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo;
p) la relazione del collegio dei revisori dei conti.

Sono inoltre allegati:

- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco;

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;

- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.

Per la stesura della relazione il legislatore non ha previsto uno schema tipico, pertanto, nelle valutazioni sulla gestione, si è cercato di esorre gli argomenti con una struttura simile a quella del DUP, al fine di rendere omogenee e confrontabili le scelte operate in sede di programmazione.  

SEZIONE 1
IDENTITA' DELL'ENTE LOCALE
Comune di ROCCA SANTA MARIA 
Provincia di TERAMO
1.1 - IL PROFILO ISTITUZIONALE

In questo capitolo si dà una breve descrizione della struttura fondamentale dell’Ente. 
L’Ente locale secondo quanto previsto dalla Costituzione è un Ente dotato di una propria autonomia, che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo. 

Gli Organi Istituzionali
Sono organi di governo del comune il Consiglio, la Giunta, il Sindaco.

Il Consiglio, costituito in conformità alla Legge, ha autonomia organizzativa e funzionale, è l’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo dell’Ente, rappresenta l'intera Comunità dei Cittadini. Compie le scelte politico-amministrative per il raggiungimento delle finalità del Comune anche mediante approvazione di direttive generali, programmi, atti fondamentali ed indirizzi.

La Giunta è l’organo esecutivo dell’Ente ed è composta dal Sindaco, che la presiede, e dagli Assessori da questo nominati.

La Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune; opera in modo collegiale, dà attuazione agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e svolge attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. In particolare, nell'esercizio delle attribuzioni di governo e delle funzioni organizzative può proporre al Consiglio i regolamenti e adotta i regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali definiti dal Consiglio; propone allo stesso le linee programmatiche rendendo esecutivi tutti i provvedimenti da questo deliberati.

La Giunta compie tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge e dallo Statuto al Consiglio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco, del Segretario Generale e dei Dirigenti.
Lo Statuto 
Lo Statuto dell’Ente attualmente in vigore è stato approvato con deliberazione del  Consiglio Comunale n. 27 in data 25.09.2004.

1.2 - LO SCENARIO

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica, delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione degli indirizzi generali di natura strategica.

In particolare, con riferimento alle condizioni interne, l’analisi richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili: le caratteristiche della popolazione, del territorio e dell'ambiente.
1.2.1 TABELLE DI SUPPORTO PER LA DESCRIZIONE DELLO SCENARIO DELL’ENTE  
	DATI AL 31/12/2016 

 POPOLAZIONE

	Popolazione residente (ab.)
	

	Nuclei familiari (n.)
	


	DATI AL 31/12/2016

TERRITORIO E AMBIENTE

	Circoscrizioni (n.)
	

	Frazioni geografiche (n.)
	25

	Superficie Comune (Kmq)
	61,20

	Superficie urbana (Kmq)
	

	Lunghezza delle strade esterne (Km)
	5,00

	- di cui in territorio montano  (Km)
	5,00

	Lunghezza delle strade interne (Km)
	5,00

	- di cui in territorio montano  (Km)
	5,00

	Piano urbanistico comunale approvato
	SI

	Piano urbanistico comunale adottato:
	SI

	PUO insediamenti produttivi:
	NO

	- industriali
	NO

	- artigianali
	NO

	- commerciali
	NO

	Piano urbano del traffico:
	NO

	Piano energetico ambientale comunale:
	NO


1.3 L’ASSETTO ORGANIZZATIVO

	Categoria e posizione economica
	Previsti in dotazione organica
	In servizio 

numero
	Categoria e posizione economica
	Previsti in dotazione organica
	In servizio

numero

	A.1
	0
	0
	C.1
	2
	2

	A.2
	2
	2
	C.2
	0
	0

	A.3
	0
	0
	C.3
	0
	0

	A.4
	0
	0
	C.4
	1
	1

	A.5
	0
	0
	C.5
	0
	0

	B.1
	0
	0
	D.1
	0
	0

	B.2
	0
	0
	D.2
	0
	0

	B.3
	0
	0
	D.3
	1
	1

	B.4
	0
	0
	D.4
	0
	0

	B.5
	0
	0
	D.5
	0
	0

	B.6
	1
	2
	D.6
	0
	0

	B.7
	1
	1
	Dirigente
	0
	0

	TOTALE
	0
	0
	TOTALE
	8
	7

	Totale personale  al 31-12-2016:

	di ruolo n.
	7      
	

	fuori ruolo n.
	0            
	


La distribuzione del personale al 31/12/2016 tra le aree del Comune:

	AREA TECNICA
	AREA ECONOMICO - FINANZIARIA
	

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	N. in servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	N. in servizio
	

	A
	0
	0
	A
	0
	0
	

	B
	0
	0
	B
	0
	0
	

	C
	1
	1
	C
	1
	1
	

	D
	0
	0
	D
	0
	0
	

	Dir
	0
	0
	Dir
	0
	0
	

	AREA DI VIGILANZA
	AREA DEMOGRAFICA-STATISTICA
	

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	N. in servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	N. in servizio
	

	A
	0
	0
	A
	0
	0
	

	B
	0
	0
	B
	0
	0
	

	C
	1
	0
	C
	0
	0
	

	D
	0
	0
	D
	1
	1
	

	Dir
	0
	0
	Dir
	0
	0
	

	ALTRE AREE
	TOTALE

	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	N. in servizio
	Categoria
	Previsti in dotazione organica
	N. in servizio

	A
	2
	2
	A
	2
	2

	B
	2
	2
	B
	2
	2

	C
	0
	0
	C
	3
	2

	D
	0
	0
	D
	1
	1

	Dir
	0
	0
	Dir
	0
	0

	
	
	
	TOTALE
	8
	7


1.4 ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI       GLI ORGANISMI GESTIONALI

	Denominazione
	UM
	31/12/2016

	Consorzi
	nr.
	1

	Unione di comuni
	nr.
	1

	Società di capitali
	nr.
	3

	Concessioni
	nr.
	0


LE SOCIETA’ PARTECIPATE

	Denominazione
	Indirizzo
	%
	Oneri 

	
	sito WEB
	Partec.
	per l'ente

	RUZZO RETI SPA
	
	2,27
	0,00

	MOTE SPA
	
	0,77
	619,76

	GRAN SASSO LAGA
	
	4,50
	0,00

	ATO TERAMANO 5
	
	2,00
	0,00

	GRAN GAL TERAMO
	
	1,00
	0,00


SEZIONE 2

ANDAMENTO DELLA GESTIONE

NOTA INTEGRATIVA

Comune di ROCCA SANTA MARIA 
Provincia di TERAMO
Nella presente sezione si forniscono le informazioni sui risultati finanziari ed economico-patrimoniali, sui criteri adottati nella formazione del rendiconto e nella valutazione delle singole voci in esso contenute. Tali informazioni sono fondamentali per permettere la valutazione dell’operato dell’amministrazione.

1. IL CONTO DEL BILANCIO
Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione.
Per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun programma di spesa, il conto del bilancio comprende, distintamente per residui e competenza: 
a) per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da riscuotere;

b) per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancora da pagare e di quella impegnata con imputazione agli esercizi successivi rappresentata dal fondo pluriennale vincolato.
Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
Il conto del bilancio si conclude con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza e della gestione di cassa e del risultato di amministrazione alla fine dell'esercizio.

1.1 Riepilogo della gestione finanziaria.

Per consentire una prima valutazione del grado di raggiungimento dei programmi indicati negli strumenti di programmazione, si pongono a confronto i dati di sintesi del bilancio di previsione iniziale e definitivo con i dati finali del conto del bilancio.
CONFRONTO CON PREVISIONI INIZIALI:

ENTRATA
[image: image1.emf]TITOLO DENOMINAZIONE

Previsione 

iniziale

Accertamenti

TITOLO 1

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 409955 403403,67

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 88090 155650,88

TITOLO 3 Entrate extratributarie 256611 220313,37

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 366326 373532,09

TITOLO 5

Entrate da riduzione di attività 

finanziarie

TITOLO 6 Accensione prestiti

TITOLO 7

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 800000 524853,19

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 1277100 397490,90

TOTALE TITOLI 3198082,00 2075244,10


SPESA
[image: image2.emf]TITOLO DENOMINAZIONE

Previsione 

iniziale

Impegni

TITOLO 1  

Correnti

689167 674060,12

TITOLO 2  

In conto capitale

366826 373532,09

TITOLO 3  

Per incremento attività finanziarie 

TITOLO 4

Rimborso Prestiti

40054 19778,57

TITOLO 5

 Chiusura anticipazioni ricevute dalla 

Tesoreria

800000 524853,19

TITOLO 7

Uscite per conto di terzi e partite di giro

1277100 397490,90

TOTALE TITOLI 3173147,00 1989714,87


CONFRONTO CON PREVISIONI DEFINITIVE:

ENTRATA
[image: image3.emf]TITOLO DENOMINAZIONE

Previsione 

definitiva

Accertamenti

TITOLO 1

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 409955 403403,67

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 191020,51 155650,88

TITOLO 3 Entrate extratributarie 295879 220313,37

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 490326 373532,09

TITOLO 5

Entrate da riduzione di attività 

finanziarie

TITOLO 6 Accensione prestiti

TITOLO 7

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 800000 524853,19

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 1277100 397490,90

TOTALE TITOLI 3464280,51 2075244,10


SPESA
[image: image4.emf]TITOLO DENOMINAZIONE

Previsione 

definitiva

Impegni

TITOLO 1  

Correnti

831365,51 674060,12

TITOLO 2  

In conto capitale

490826 373532,09

TITOLO 3  

Per incremento attività finanziarie 

40054 19778,57

TITOLO 4

Rimborso Prestiti

TITOLO 5

 Chiusura anticipazioni ricevute dalla 

Tesoreria

800000 524853,19

TITOLO 7

Uscite per conto di terzi e partite di giro

1277100 397490,90

TOTALE TITOLI 3439345,51 1989714,87


1.2 Le variazioni al bilancio.

Il bilancio di previsione finanziario 2016-2018 è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 12 del 30.04.2016.

Durante l’anno, nel rispetto del principio generale della flessibilità del bilancio, al fine di consentire il migliore raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Amministrazione, anche mediante applicazione dell’avanzo di amministrazione, di cui si dirà in un’apposita sezione, nonché adeguare gli stanziamenti delle entrate all’effettivo andamento delle riscossione e degli accertamenti, sono intervenute le seguenti variazioni:

	Organo

(CC/GC)
	numero
	data
	Descrizione
	Eventuale ratifica (indicare estremi delibera GC)

	GC
	38
	01.06.2016
	VARIAZIONE BILANCIO
	C.C. 17/2017

	GC
	45
	06.07.2016
	VARIAZIONE BILANCIO
	C.C.17/2017

	GC
	57
	05.10.2016
	VARIAZIONE BILANCIO
	C.C. 30/2017

	GC
	60
	12.10.2016
	VARIAZIONE BILANCIO
	C.C. 30/2017

	C.C.
	32
	30.11.2016
	VARIAZIONE BILANCIO
	


Nel corso dell’esercizio non  sono stati inoltre effettuati  prelievi dal fondo di riserva.
Da ultimo, in sede di deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui propedeutico alla formazione del rendiconto 2016, con deliberazione della Giunta Comunale n. __ del 02.08.2017 sono state adeguate le previsioni in entrata e in spesa del fondo pluriennale vincolato 2016.
Nel corso del 2016 non è stato applicato l'avanzo di amministrazione .
1.3 Le risultanze finali del conto del bilancio: il risultato contabile di amministrazione.

Tale risultato se positivo è detto avanzo, se negativo disavanzo, se uguale a zero si definisce pareggio finanziario.

Il risultato contabile di amministrazione è successivamente scomposto in risultato della gestione di competenza ed in risultato della gestione residui.


[image: image5.emf]RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 36445,01

RISCOSSIONI (+) 514119,59 1585874,18 2099993,77

PAGAMENTI (-) 651035,68 1409890,71 2060926,39

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE

(=) 75512,39

PAGAMENTI per azioni esecutive 

non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 75512,39

RESIDUI ATTIVI (+) 966866,82 489369,92 1456236,74

   di cui derivanti da accertamenti di 

tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 1025146,27 579824,16 1604970,43

FONDO PLURIENNALE 

VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 

(-) 1405,98

FONDO PLURIENNALE 

VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 

CAPITALE 

(-) 0,00

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE AL 31 

DICEMBRE …. 

(=) -74627,28



GESTIONE


In particolare, il risultato derivante dalla gestione di competenza, è suddiviso secondo la sua provenienza, dalla parte corrente, o dalla parte in conto capitale, del bilancio. 

Infine, si rappresenta il risultato di amministrazione in base alla nuova composizione, come richiesto dall’art. 187 comma 1 del D.Lgs. 10 agosto 2000, n. 267, che classifica il  risultato di amministrazione in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati:

[image: image6.emf](A)-€       74.627,28 

Parte accantonata 

(3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 

31/12/2016 

(4)

31816,06

fondo indennità di fine mandato 581,01

fondo per spese legali 10000,00

Totale parte accantonata (B) 33397,07

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 397222,61

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( C) 397222,61

Parte destinata agli investimenti

40000,00

-545246,96

Composizione del risultato di amministrazione   al 

31 dicembre 2016

Totale parte destinata agli 

investimenti ( D)

Totale parte disponibile 

(E=A-B-C-D)


SI RICHIAMANO di seguito le risultanze dell’istruttoria compiuta sui diversi vincoli ed accantonamenti al fine di rideterminare il risultato di amministrazione al 31.12.2016, al netto di impegni ed accertamenti cancellati e confluiti nel fondo pluriennale vincolato, al fine di essere reimputati negli esercizi 2017 e successivi.

       B) FONDI ACCANTONATI     
Il Principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011 prevede che la quota accantonata del risultato di amministrazione sia costituita da:

1. l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3);

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le Regioni, fino al loro smaltimento)

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi).

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo.

L'utilizzo della quota accantonata per i crediti di dubbia esigibilità e' effettuato a seguito della cancellazione dei crediti dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il risultato di amministrazione.

b1) Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità

il Risultato di amministrazione non può mai essere considerato una somma "certa", in quanto esso si compone di poste che presentano un margine di aleatorietà riguardo alla possibile sovrastima dei residui attivi e alla sottostima dei residui passivi.

Considerato che una quota del risultato di amministrazione, di importo corrispondente a quello dei residui attivi di dubbia e difficile esazione, è destinato a dare copertura alla cancellazione dei crediti, l'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità costituisce lo strumento per rendere meno "incerto" il risultato di amministrazione.

L’art. 167 comma 2 TUEL prevede che una quota del risultato di amministrazione sia accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare e' determinato, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, in considerazione dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e non possa essere destinata ad altro utilizzo.

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187 TUEL, in sede di determinazione del risultato di amministrazione è accantonata una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Tale accantonamento è riferito ai residui attivi relativi all’esercizio in corso ed agli esercizi precedenti già esigibili.

Per valutare la congruità del fondo, si provvede:

b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di dubbia e di difficile esazione, l’importo dei residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di riaccertamento;

b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. L’importo dei residui attivi all’inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può essere ridotto  di una percentuale pari all’incidenza dei residui attivi di cui alle lettera b) (residui attivi cancellati in quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate) e d) (residui attivi cancellati ed imputati agli esercizi successivi) dell’allegato 5/2 riguardante il riaccertamento straordinario dei residui, rispetto al totale dei residui attivi risultante dal rendiconto 2013. Tale percentuale di riduzione può essere applicata in occasione della determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi successivi, con riferimento alle annualità precedenti all’avvio della riforma.

b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b2). 

Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità:

b.
media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui);

c.
rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi;

d.
media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio;

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187, comma 1, del TUEL e dall’articolo 42, comma 1, del D. Lgs. 118/2011, in caso di incapienza del risultato di amministrazione, la quota del fondo crediti di dubbia esigibilità non compresa nel risultato di amministrazione è iscritta come posta a se stante della spesa nel bilancio di previsione. 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3, comma 16, del D.Lgs. 118/2011, il disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, compreso il primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel caso in cui il risultato di amministrazioni non presenti un importo sufficiente a comprenderlo, è  ripianato in non più di 30 esercizi a quote costanti. 

Nel corso del 2015 stato modificato il principio applicato della contabilità finanziaria: in considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità che hanno determinato l'esigenza di rendere graduale l'accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo all'esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente:

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce
· gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei crediti
+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia esigibilità, nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce
L'adozione di tale facoltà effettuata tenendo conto della situazione finanziaria complessiva dell'ente e del rischio di rinviare oneri all'esercizio 2019.
In base all’istruttoria effettuata con la metodologia sopra descritta, l’accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità ammonta ad €31.816,06
B2) Fondo anticipazioni liquidità DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti:

Il d.l. n. 35/2013 e successive modificazioni, integrazioni e rifinanziamenti, ha istituito una specifica forma di “anticipazione di liquidità” avente una peculiare modalità di rimborso rateizzato che si estende su un arco temporale massimo di 30 anni, anziché risolversi nell’ambito dello stesso esercizio finanziario, come per le comuni anticipazioni di cassa. Con tale operazione straordinaria si consente agli enti territoriali di ricostituire immediatamente le risorse di cassa necessarie ad onorare, indistintamente, debiti pregressi correnti e in conto capitale per i quali avrebbero dovuto essere già previste in bilancio le idonee coperture finanziarie. Il debito verso gli originari creditori si converte in un debito pluriennale verso la Cassa depositi e prestiti, equivalente sul piano economico ma maggiormente sostenibile in quanto la restituzione delle somme anticipate viene diluita nel tempo in modo da riallineare progressivamente la cassa con la competenza.

La sterilizzazione degli effetti che le anticipazioni di liquidità erogate ai sensi del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla Legge 6 giugno 2013, n. 64, e successive modificazioni, integrazioni e rifinanziamenti, producono sul risultato di amministrazione va effettuata stanziando nel Titolo della spesa riguardante il rimborso dei prestiti un fondo, non impegnabile, di importo pari alle anticipazioni di liquidità incassate nell'esercizio, la cui economia confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata ai sensi dell’art. 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il fondo di sterilizzazione degli effetti delle anticipazioni di liquidità va ridotto, annualmente, in proporzione alla quota capitale rimborsata nell’esercizio.

Ciò impedisce qualunque utilizzo in bilancio di dette risorse per la copertura di pregressi disavanzi ovvero di spese diverse e ulteriori rispetto alla finalità tipica del pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili previsti dalla legge.
La contabilizzazione delle anticipazioni di liquidità mediante apposizione di un vincolo sul risultato di amministrazione è stata prevista nell’art. 2, comma 6, D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito dalla l. 6 agosto 2015, n. 125, dal cui disposto risulta che gli enti locali destinatari delle anticipazioni di liquidità, che abbiano costituito il fondo per assicurare la liquidità per i pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili di cui all'art. 1 del D.L. n. 35/2013, “utilizzano la quota accantonata nel risultato di amministrazione a seguito dell’acquisizione delle erogazioni, ai fini dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione”.

 L’impegno contabile per il rimborso dell’anticipazione va imputato ai singoli bilanci degli esercizi successivi in cui vengono a scadenza le obbligazioni giuridiche passive corrispondenti alle rate di ammortamento annuali. La relativa copertura finanziaria va assunta a valere sulle risorse che concorrono all’equilibrio corrente di competenza, individuate ex novo ovvero rese disponibili per effetto di una riduzione strutturale della spesa.
Il Comune di Rocca Santa Maria ha beneficiato nell’anno 2013-2014 dell’anticipazione di liquidità di cui al D.L. 35/2013 per l’importo di € 432.305,64.

Tale posta al 31/12/2016 ammonta ad € 397.222,61 pari alla somma ancora da restituire.
B3) Altri accantonamenti

Le spese per indennità di fine mandato, costituiscono una spesa potenziale dell'ente, in considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le spese del bilancio di previsione, un apposito accantonamento, denominato "fondo spese per indennità di fine mandato del ....". Su tale capitolo non e' possibile impegnare e pagare e, a fine esercizio, l'economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabile.


L’importo accantonato nel risultato di amministrazione è pari a € 581,01

 Le spese per fondo rischi spese legali ammontano a € 1.000,00
D) FONDI LIBERI

La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell'approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

c) per il finanziamento di spese di investimento;

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.

Pertanto, l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e' prioritariamente destinato alla salvaguardia degli equilibri di bilancio e della sana e corretta gestione finanziaria dell'ente.

Resta salva la possibilità di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla consistenza dei residui attivi di fine anno, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce.

1.4 Gli equilibri di bilancio.

I principali equilibri di bilancio relativi all’esercizio 2016 sono l’equilibrio di parte corrente (tabella 1) e l’equilibrio di parte capitale (tabella 2);

L’equilibrio di parte corrente è un indicatore importante delle condizioni di salute dell’ente, in quanto segnala  la capacità di sostenere le spese necessarie per la gestione corrente (personale, gestione ordinaria dei servizi, rimborso delle quote di mutuo, utenze, ecc ecc), ricorrendo esclusivamente alle entrate correnti (tributi, trasferimenti correnti, tariffe da servizi pubblici e proventi dei beni). 
Equilibrio di parte corrente (tabella 1):

[image: image7.emf]PREVISIONE 

DEFINITIVA

RENDICONTO

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  36445,01

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 

correnti (+) 0,00 1200,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente (-) 0,00 26135,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 0,00 779367,92

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 0,00 675466,10

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 1405,98

               - fondo crediti di dubbia esigibilità  0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 

capitale (-) 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 

mutui e prestiti obbligazionari (-) 0,00 19778,57

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 59188,25

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  

HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI



[image: image8.emf]H) Utilizzo risultato  di amministrazione per spese correnti (**) (+) 0,00  -

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  

dei principi contabili (+) 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 59188,25

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)


Equilibrio di parte capitale (tabella 2):


[image: image9.emf]P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (**) (+) 0,00  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 0,00 373532,09

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 0,00 373532,09

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE



[image: image10.emf]S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 59188,25

EQUILIBRIO FINALE

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie 


Si riporta infine il dettaglio dell’equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali, così come disciplinato dal principio contabile di cui all’allegato 4/2.

[image: image11.emf]Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

 Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

59188,25

=

59188,25


1.5 La gestione di cassa

Oggetto di attenta analisi è anche la gestione di cassa al fine di attuare una corretta gestione dei flussi finanziari, al fine di evitare costose anticipazioni di tesoreria.

Il nuovo sistema contabile ha reintrodotto la previsione di cassa nel bilancio di previsione: ai sensi dell’art. 162 del D.Lgs.267/2000 e del D.Lgs. n°118/2011, infatti, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa per il primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizi successivi.
Nelle tabelle che seguono si evidenzia l’andamento nell'anno di questa gestione.

[image: image12.emf]RESIDUI COMPETENZA TOTALE

FONDO DI CASSA al 

1 gennaio 2016

36445,01

Riscossioni + 514119,59 1585874,18 2099993,77

Pagamenti - 651035,68 1409890,71 2060926,39

FONDO DI CASSA 

risultante 39067,38

Pagamenti per azioni 

esecutive non 

regolarizzate - 0

FONDO DI CASSA al 

31 dicembre 2016 75512,39


In applicazione di quanto disposto dal paragrafo 10.5 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, la quota vincolata del fondo di cassa al 01/01/2016 è stata quantificata in € 10.180,71
L’anticipazione di Tesoreria:

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’Ente ai sensi dell'articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell'ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l'esercizio.

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l'ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all'ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse.

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 57 del 25.11.2015 è stato fissato il limite massimo previsto dalla normativa per l'anticipazione di tesoreria.
1.6 La Gestione dei Residui

In applicazione dei nuovi principi contabili ogni responsabile dei servizi, prima dell’inserimento dei residui attivi e passivi nel rendiconto dell’esercizio 2016, ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi compresi nel proprio budget, di cui all’art. 228 del D.Lgs.267/2000.

Nelle more dell’approvazione del rendiconto, poiché l’attuazione delle entrate e delle spese nell’esercizio precedente ha talvolta un andamento differente rispetto a quello previsto, le somme accertate e/o impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili.

Le variazioni necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente.
Si riporta nella tabella sottostante l’analisi dei residui distinti per titoli ed anno di provenienza:


[image: image13.emf]Titolo

precedenti 

al 2012 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALE

I  2050,41 1795,52 3814 20553,41 28213,34

II  25000 4800 4000 1092,42 28500 99131,24 162523,66

III 29633,17 19222,65 31966,68 29393,17 16382,37 55325,28 181923,32

IV  63402,17 2403,22 31236,1 641210,75 314359,99 1052612,2

V  0

VI  20362,4 6472,95 26835,35

VII 0

IX 3.640,04 488,8 4128,84

117.037,78 19.222,65 34.369,90 60.629,27 664.554,87 369.685,27

1.456.236,74

Titolo

precedenti 

al 2012 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALE

I 1.237,88 4145,53 14.424,43 5667,94 16804,62 219737,92262.018,32

II  375391,05 2160,81 25.455,55 10799,89 536144,09 359956,97

1.309.908,36

III 0,00

IV 7.229,57 3418,14 10.647,71

V 0,00

VII 22.266,77 129,27 22.396,04

398.895,70 6.306,34 47.109,55 19.885,97 552.948,71 579.824,16

1.604.970,43

 Entrate in c/capitale

Entrate da riduzione di 

attività finanziaria

 Trasferimenti

 Extratributarie

ENTRATE

 Tributarie

 SPESE

 Correnti

TOTALE



Entrate per conto di terzi 

e partite di giro

 Accensione di prestiti

Anticipazioni da istituto 

Tesoreria

Uscite per conto di terzi e 

partite di giro

TOTALE

Rimborso Prestiti

 Chiusura anticipazioni 

ricevute dalla Tesoreria

 In conto capitale

 Per incremento attività 

finanziarie 


IMU

Entrata tributaria riscossa per autoliquidazione dei contribuenti accertata sulla base delle riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto. Nel 2016 è stata accertata la somma di € 83.794,00.
RECUPERO EVASIONE IMU - ICI
Le somme relative ad avvisi di accertamento sono state contabilizzate per cassa. Qualora la lotta all’evasione è attuata attraverso l’emissione di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di documenti formali emessi dall’ente, la contabilizzazione avviene nell’esercizio in cui l’obbligazione scade: per tali entrate, a fronte della difficoltà di riscossione è stato effettuato un accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità.

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
Entrata tributaria riscossa per autoliquidazione dei contribuenti.

Alla fine del 2015 è intervenuta una modifica del principio contabile applicato della contabilità finanziaria: dal 2016, pertanto, l'accertamento di tale entrata è stato conforme alla nuova modalità di contabilizzazione. Tale nuovo principio prevede, anziché l'accertamento, per un importo pari a quanto indicato dal Dipartimento delle Finanze e pubblicato sul portale per il federalismo fiscale, l'accertamento sulla base delle riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto, al pari dell'IMU.

Pertanto l'accertamento 2016 è stato pari ad € 30.800,15
TARI - RECUPERO EVASIONE TIA/TARSU/ SUPLETTIVI TARI

 Entrata tributaria riscossa in base alla lista di carico emessa conformemente al Piano economico finanziario. L’accertamento è stato pari ad € 74.058,00
COSAP ― L'entrata è gestita sulla base delle autorizzazioni emesse dai competenti uffici durante l'anno. 
L’accertamento per il 2016 è pari ad € 1.934,50
PUBBLICHE AFFISSIONI - Il tributo è accertato sulla base delle riscossioni effettivamente conseguite.

L’accertamento per il 2016 è pari ad € 127,10
FONDO Dl SOLlDARlETA' COMUNALE. RIPARTO E ALIMENTAZIONE ― Entrata contabilizzata sulla base degli importi delle spettanze divulgati dal Ministero dell’Interno sul proprio sito internet. Questo fondo, istituito dalla Legge di stabilita 2013, sostituisce il Fondo sperimentale di riequilibrio. E' iscritto tra le entrate correnti di natura perequativa da amministrazioni centrali e costituisce quello che rimane dei trasferimenti statali correnti. Il suo importo ammonta ad € 196.769,46 .

Titolo 2° - Trasferimenti da amministrazioni pubbliche

[image: image14.emf]% scostamento

2014 2015 2016 2016

(accertamenti) (accertamenti)

(previsioni 

def) (accertamenti)

1 2 3 4 5

Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni 

pubbliche

       158.022,44          33.721,00      143.963,00          117.371,83  81,52916374

Trasferimenti correnti 

da famiglie

                      -                         -                      -                           -   

Trasferimenti correnti 

da imprese

                      -                         -                      -                           -   

 Trasferimenti correnti 

da istituzioni sociali 

private

                      -                         -                      -                           -   

Trasferimenti correnti 

dall'Unione europea e 

dal resto del mondo

                      -                         -                      -                           -   

TOTALE 

Trasferimenti correnti

158.022,44 33.721,00 143.963,00 117.371,83 81,52916374

della col. 4 

rispetto alla col. 

3

ENTRATE

TREND STORICO


Titolo 3° - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione di beni

[image: image15.emf]2014 2015 2016 2016

(accertamenti) (accertamenti)

(previsioni 

def) (accertamenti)

1 2 3 4 5

Vendita di beni e 

servizi e proventi 

derivanti dalla 

gestione dei beni

       103.123,92        122.388,50      196.651,00          143.563,44  73,00417491

Proventi derivanti 

dall'attività di 

controllo e repressione 

delle irregolarità e 

degli illeciti

                      -                         -                      -                           -   

Interessi attivi                 10,03                        -               202,00                   26,56  13,14851485

Altre entrate da redditi 

da capitale

                      -                         -                      -                           -   

Rimborsi e altre 

entrate correnti

         54.764,98          40.156,61        95.005,00            75.357,37  79,31937266

TOTALE Entrate extra 

tributarie

       157.898,93        162.545,11      291.858,00          218.947,37  75,01845761

della col. 4 

rispetto alla col. 

3

ENTRATE


VENDITA DI BENI
Entrata accertata in relazione al criterio della scadenza del credito rispetto a ciascun esercizio finanziario.

Titolo 4° - Entrate in conto capitale

[image: image16.emf]2014 2015 2016 2016

(accertamenti) (accertamenti)

(previsioni 

def) (accertamenti)

1 2 3 4 5

Tributi in conto 

capitale                       -                         -                      -                           -   

Contributi agli 

investimenti        337.751,00     1.315.419,35      458.326,00          358.325,88  78,1814429

Altri trasferimenti in 

conto capitale                       -                         -                      -                           -   

Entrate da alienazione 

di beni materiali e 

immateriali            3.197,48        126.210,64        25.000,00            13.310,00  53,24

Altre entrate in conto 

capitale                       -              1.131,47        70.000,00              1.896,21  2,708871429

TOTALE Entrate in 

conto capitale

       340.948,48     1.442.761,46      553.326,00          373.532,09  67,50669406

della col. 4 

rispetto alla col. 

3

ENTRATE


CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI (Regione, Provincia, ecc.)
I contributi da enti pubblici sono accertati con riferimento agli importi stanziati, deliberati e comunicati dagli enti erogatori.
CONTRIBUTI DA ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE (Fondazioni, ecc.)
I trasferimenti sono accertati con riferimento agli importi stanziati, deliberati e comunicati.
TRASFERIMENTI DA IMPRESE
Entrate in conto capitale accertate con riferimento agli importi stanziati, deliberati e comunicati.
ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE
Entrate accertate con riferimento agli importi stanziati ed attribuiti.
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI
Con deliberazione del Consiglio Comunale n.12 del 30.04.2016 è stato confermato  l’elenco dei beni immobili ricadenti nel territorio comunale suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione ai sensi dell’art. 58 D.L. 25.06.2008 n. 112 convertito in Legge 06.08.2008 n. 133, approvato con delibera di C.C. n. 18 del 12.08.2015. Le corrispondenti entrate sono state accertate con riferimento alla sole alienazioni perfezionate nel corso dell’anno.
ONERI PER PERMESSI DI COSTRUIRE
Gli importi accertati nell’anno 2016 ammontano ad € 1.896,21.

Titolo 6° - Accensione di prestiti


[image: image17.emf]% scostamento

2014 2015 2016 2016

(accertamenti) (accertamenti)

(previsioni 

def) (accertamenti)

1 2 3 4 5

Emissione di titoli 

obligazionari

                      -                         -                      -                           -   

Accensione prestiti a 

breve termine

                      -                         -                      -                           -   

Accensione prestiti a 

medio-lungo termine

       121.800,00            6.472,95                     -                           -   

Altre forme di 

indebitamento

                      -                         -                      -                           -   

TOTALE Entrate da 

accensione di prestiti

       121.801,00            6.472,95                     -                           -   

della col. 4 

rispetto alla col. 

3

ENTRATE

TREND STORICO


Nel corso del 2016 non era prevista alcuna accensione di prestiti per la realizzazione di opere pubbliche, ciò al fine di non gravare l’ente di nuovi oneri finanziari a cui con difficoltà potrebbe fare fronte. 
Gli oneri di ammortamento sulle spese correnti, relativi alle quote interessi dei prestiti già contratti, rientrano nei limiti fissati dalla legge sul totale delle entrate correnti accertate nell’ultimo esercizio chiuso. 

Il comma 539 della Legge di stabilità 2015 (Legge 190/2014) ha modificato l’art. 204 del D.Lgs. n. 267/2000, elevando dall’8 al 10 per cento, a decorrere dal 2015, l’importo massimo degli interessi passivi rispetto alle entrate dei primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui, al fine di poter assumere nuovi mutui o finanziamenti.
In particolare l'ente ha ad oggi un'incidenza percentuale degli interessi sulle entrate correnti pari al 6,93%, contro un limite normativo pari al 10%.

Titolo 7° - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere
Si rimanda all’apposita analisi contenuta nella sezione relativa alla gestione di cassa.

Titolo 9° - entrate per conto di terzi e partite di giro.

[image: image18.emf]2014 2015 2016 2016

(accertamenti) (accertamenti)

(previsioni 

def) (accertamenti)

1 2 3 4 5

Entrate per partite di 

giro

         84.183,14        400.183,70   1.027.100,00          380.390,90  37,03542985

Entrate per conto terzi            6.800,30          99.072,60      250.000,00            17.100,00  6,84

TOTALE Entrate           90.983,44        499.256,30   1.277.100,00          397.490,90  31,12449299

della col. 4 

rispetto alla col. 

3

ENTRATE


I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria.

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi.

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa. 

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 
1.7.2 LE SPESE 
Titolo 1° - Spese correnti

[image: image19.emf]1 2 3 4 5

Redditi da lavoro 

dipendente

       233.481,97        227.584,45      262.144,77          238.958,44  91,15514302

Imposte e tasse a carico 

dell'ente

         18.771,04          17.592,03        22.954,44            21.158,12  92,17441157

Acquisto di beni e servizi

       299.526,44        286.911,28      372.427,32          293.706,86  78,86286645

Trasferimenti correnti

         34.778,72          40.711,65        54.917,00            44.675,86  81,35160333

Trasferimenti di tributi

                      -                         -                      -                           -   

Fondi perequativi

                      -                         -                      -                           -   

Interessi passivi

         72.243,71          74.971,17        73.576,00            43.081,56  58,5538219

Altre spese per redditi da 

capitale

                      -                         -                      -                           -   

Rimborsi e poste correttive 

delle entrate

              499,68          16.201,48        18.080,00            17.927,16  99,15464602

Altre spese correnti

           9.313,25            9.199,43        27.265,98            14.552,12  53,37097731

TOTALE Spese 

correnti

       668.614,81        673.171,49      831.365,51          674.060,12  81,0786726

SPESE CORRENTI


REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE

La Giunta Comunale, con deliberazione n. 6 del 08.02.2017 e successive variazioni in corso d’anno, ha approvato ed aggiornato il programma del fabbisogno triennale del personale per il triennio 2016/2018, dando atto che la spesa è improntata al rispetto del principio della riduzione complessiva delle spese di personale. 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE
In questa voce sono classificate, come poste principali:

- IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti; 
- Tassa di circolazione sui veicoli sul parco mezzi in dotazione all’ente: tali spese rientrano nei limiti di spesa per le autovetture di cui al DL 78/2010 ed al DL 95/2012;

- Imposta di bollo e registrazione.
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI
Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici). Fanno parte di questo macroaggragato anche le spese per incarichi professionali e quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi direttamente dal personale dell’ente (mensa e trasporto scolastico, manutenzione del patrimonio comunale, servizi per il settore sociale, organizzazione di manifestazioni turistiche e culturali, gestione del servizio idrico integrato, dell’illuminazione pubblica ecc ecc). Gli impegni sono stati assunti sulla base dell'effettiva esigibilità degli stessi, così come richiesto dal principio contabile.
TRASFERIMENTI CORRENTI
In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, ed i più rilevanti sono i seguenti contributi:

Rimborso spese di funzionamento  Unione dei Comuni Montani della Laga € 6.667,00
Quota servizi sociali Unione dei Comuni Montani della Laga € 4.325.56
Trasferimenti per manifestazioni € 14.900,00

Fondo sociale Regionale € 63.300,00

INTERESSI PASSIVI
La spesa per interessi passivi si riferisce alle quote interessi degli ammortamenti dei mutui passivi, per un totale di € 43.081,56.
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE

In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011 in questo macroaggregato sono classificati gli sgravi, rimborsi e trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi, per un totale di € 19.927,16.
ALTRE SPESE CORRENTI

In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati.

Fondo di riserva: il fondo di riserva è stato iscritto nei limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi del comma 2bis del citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2ter è stata riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione. 
Lo stanziamento iniziale è stato pari ad € 2.068,00

Fondo di riserva di cassa: con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della previsione di cassa, è stato previsto l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo

0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2quater TUEL). Lo stanziamento iniziale è stato pari ad € 1.723,00. Nella sezione “variazioni” sono riportati le diverse variazioni approvate.
Fondo crediti di dubbia esigibilità: per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. Si rinvia all'apposita sezione per la verifica dell'accantonamento.
Fondo rinnovi contrattuali: in questa voce sono accantonate le risorse destinate all’incremento retributivo a seguito della sottoscrizione dei rinnovi contrattuali. Per l’anno 2016, così come per i precedenti, a fronte del blocco degli aumenti contrattuali disposti dalla normativa nazionale, non sono  stanziati fondi per detta finalità.

Fondo pluriennale vincolato: si rinvia all’apposita sezione. 

Versamenti IVA a debito: vengono stanziate in questa voce le somme destinate al versamento dell’IVA a debito per le gestioni commerciali dell’Ente. A seguito dell’introduzione nel 2015 del meccanismo dello split payment (art. 1, commi da 629 a 633, Legge n.190/2014), sia per le gestioni istituzionali che per quelle commerciali, i crediti IVA dei Comuni si sono via via ridotti; nel momento in cui l’ente esaurisce il proprio credito IVA nei confronti dell’Erario, il debito IVA è determinato dall’ammontare dell’IVA maturata sulle fatture attive e sui corrispettivi registrate dal Comune, in quanto l’IVA maturata sulle fatture passive viene immediatamente sterilizzata proprio in relazione al meccanismo dello spit payment, mediante la contemporanea registrazione dell’importo sia nei registri degli acquisti che in quello delle vendite. 

I servizi rilevanti ai fini IVA dell'ente sono i seguenti:

	Refezione Scolastica

	Servizio Acquedotto comunale

	Lampade Votive

	Trasporto scolastico

	Impianto fotovoltaico


Per l’anno 2016 la gestione IVA dei servizi ha evidenziato un credito  al 31/12/2016 pari ad Euro 693,00.
La dichiarazione IVA è stata presentata il 28.02.2017.  

Titolo 2° - Spese in conto capitale

[image: image20.emf]% scostamento

2014 2015 2016 2016

(accertamenti) (accertamenti)

(previsioni 

def) (accertamenti)

1 2 3 4 5

Tributi in conto 

capitale a carico 

dell'ente

                      -                         -                      -                           -   

Investimenti fissi lordi 

e acquisto di terreni

       308.983,48     1.196.674,57      490.826,00          373.532,09  76,10275128

Contributi agli 

investimenti

         32.771,00          45.576,53                     -                           -   

Altri trasferimenti in 

conto capitale

                      -            17.748,93                     -                           -   

Altre spese in conto 

capitale

                      -                         -                      -                           -   

TOTALE Spese in 

conto capitale

341.754,48 1.260.000,03 490.826,00 373.532,09 76,10275128

della col. 4 

rispetto alla col. 

3

SPESE IN  CONTO 

CAPITALE

TREND STORICO


INVESTIMENTI FISSI LORDI
Comprende sia la realizzazione di nuove opere che gli interventi di manutenzione straordinaria al patrimonio comunale cosi come previsto nell‘elenco annuale delle opere pubbliche approvato per l'anno 2016. Sono inoltre annoverate le spese di progettazione e la voce espropri.
Con riferimento al piano triennale delle opere pubbliche si rimanda alla delibera di approvazione n.4 del 08.02.2017
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
I contributi agli investimenti sono erogazioni effettuate da un soggetto a favore di terzi, destinate al finanziamento di spese di investimento,  in assenza di controprestazione, cioè in assenza di un corrispettivo reso dal beneficiario, a favore di chi ha erogato il contributo.  L’assenza del corrispettivo comporta che, a seguito dell’erogazione del contributo, il patrimonio del soggetto erogante si riduce mentre il patrimonio del beneficiario, o degli ulteriori successivi beneficiari, si incrementa. Il rispetto del vincolo di destinazione del contributo (o del trasferimento) non costituisce “controprestazione”.

In assenza di uno specifico vincolo di destinazione del contributo ad uno specifico investimento, i contributi agli investimenti sono genericamente destinati al finanziamento degli investimenti.  
ALTRE SPESE IN CONTO CAPITALE
Comprende il fondo pluriennale vincolato di parte capitale, le quote dovute per il rimborso dei proventi degli oneri per permessi di costruire e dei proventi di monetizzazione.
Per il fondo pluriennale vincolato: si rinvia all’apposita sezione.
Titolo 4° - Rimborso di prestiti

[image: image21.emf]2014 2015 2016 2016

impegni impegni

(previsioni 

def) impegni

1 2 3 4 5

Rimborso di titoli 

obbligazionari

                      -                         -                      -                           -   

Rimborso prestiti a 

breve termine

                      -                         -                      -                           -   

Rimborso mutui e altri 

finanziamenti a medio 

lungo termine

       176.589,64          46.419,80        40.054,00            19.778,57  49,37976232

Rimborso di altre 

forme di 

indebitamento

                      -                         -                      -                           -   

TOTALE Spese per 

RIMBORSO DI 

PRESTITI

176.589,64 46.419,80 40.054,00 19.778,57 49,37976232

della col. 4 

rispetto alla col. 

3

SPESE PER 

RIMBORSO DI 

PRESTITI


Titolo 5° - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
Rimborso anticipazione di cassa impegnato al 31.12.2016 € 524.853,19

Si rinvia alla sezione di analisi della gestione di cassa.

Titolo 7° - Uscite per conto terzi e partite di giro

[image: image22.emf]2014 2015 2016 2016

impegni impegni

(previsioni 

def) impegni

1 2 3 4 5

Spese per partite di 

giro

         84.183,14        400.183,70   1.002.100,00          380.390,90  37,95937531

Spese per conto terzi            6.800,30          99.072,60      275.000,00            17.100,00  6,218181818

TOTALE Spese          90.983,44        499.256,30   1.277.100,00          397.490,90  31,12449299

della col. 4 

rispetto alla col. 

3

SPESE


Per la natura delle spese, si rinvia ai commenti relativi alle entrate.

1.7.3 Il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano,  il fondo pluriennale vincolato  costituito:

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la  reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce;

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria.

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale. 

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato.

Il fondo pluriennale iscritto in entrata al 31/12/2016 è pari a:
	FPV
	2016

	FPV – parte corrente
	€ 1.405,98

	FPV – parte capitale
	€ 0,00


IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in spesa
In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti logicamente distinte:

1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi;

2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi.

L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa.

In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare l’investimento in corso di definizione,  alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa  e nel PEG (per gli enti locali), è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità. 

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile.

Di seguito si riporta la composizione del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa, distinto tra parte corrente e parte capitale:

	FPV
	2016

	FPV – parte corrente
	€ 1.405,98

	FPV – parte capitale
	€ 0,00


Per la distribuzione del fondo pluriennale vincolato all’interno delle varie missioni, si rinvia al corrispondente allegato al rendiconto.
2. ASPETTI ECONOMICI PATRIMONIALI
Conto economico

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione, determinati secondo criteri di competenza economica in base alle disposizioni dell’art. 229 del T.U.E.L.

La struttura del conto economico permette di evidenziare, oltre al risultato economico complessivo, significativi risultati economici parziali, relativi a quattro gestioni fondamentali:

· gestione operativa “interna”;

· gestione derivante da aziende e società partecipate;

· gestione finanziaria;

· gestione straordinaria.

Il passo successivo nell’analisi economica è rappresentato dall’approfondire la composizione ed il significato dei vari risultati intermedi.

Il risultato della gestione è dato dalla differenza tra i proventi della gestione ed i costi della gestione ed indica il cosiddetto risultato della gestione caratteristica dell'Ente, sia quella prettamente istituzionale che quella relativa ai servizi attivati per iniziativa dell'amministrazione dell'Ente.

Conto patrimoniale

Il conto del patrimonio nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività.
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		P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (**)		(+)				0.00		-

		Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale		(+)				0.00		0.00

		R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00		(+)				0.00		373532.09

		C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche		(-)				0.00		0.00

		I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili		(-)				0.00		0.00

		S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine		(-)				0.00		0.00

		S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine		(-)				0.00		0.00

		T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria		(-)				0.00		0.00

		L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili		(+)				0.00		0.00

		M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti		(-)				0.00		0.00

		U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale		(-)				0.00		373532.09

		di cui fondo pluriennale vincolato di spesa						0.00		0.00

		V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie		(-)				0.00		0.00

		E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale		(+)				0.00		0.00

		EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

		Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E						0.00		0.00
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		ENTRATE		TREND STORICO								% scostamento

				2014		2015		2016		2016		della col. 4 rispetto alla col. 3

				(accertamenti)		(accertamenti)		(previsioni def)		(accertamenti)

				1		2		3		4		5

		Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche		158,022.44		33,721.00		143,963.00		117,371.83		81.5291637435

		Trasferimenti correnti da famiglie		- 0		- 0		- 0		- 0

		Trasferimenti correnti da imprese		- 0		- 0		- 0		- 0

		Trasferimenti correnti da istituzioni sociali private		- 0		- 0		- 0		- 0

		Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal resto del mondo		- 0		- 0		- 0		- 0

		TOTALE Trasferimenti correnti		158,022.44		33,721.00		143,963.00		117,371.83		81.5291637435
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		ENTRATE		TREND STORICO								% scostamento

				2014		2015		2016		2016		della col. 4 rispetto alla col. 3

				(accertamenti)		(accertamenti)		(previsioni def)		(accertamenti)

				1		2		3		4		5

		Tributi in conto capitale		- 0		- 0		- 0		- 0

		Contributi agli investimenti		337,751.00		1,315,419.35		458,326.00		358,325.88		78.1814429031

		Altri trasferimenti in conto capitale		- 0		- 0		- 0		- 0

		Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali		3,197.48		126,210.64		25,000.00		13,310.00		53.24

		Altre entrate in conto capitale		- 0		1,131.47		70,000.00		1,896.21		2.7088714286

		TOTALE Entrate in conto capitale		340,948.48		1,442,761.46		553,326.00		373,532.09		67.5066940646
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		SPESE CORRENTI		TREND STORICO								% scostamento

				2014		2015		2016		2016		della col. 4 rispetto alla col. 3

				impegni		impegni		(previsioni def)		impegni

				1		2		3		4		5

		Redditi da lavoro dipendente		233,481.97		227,584.45		262,144.77		238,958.44		91.1551430151

		Imposte e tasse a carico dell'ente		18,771.04		17,592.03		22,954.44		21,158.12		92.1744115735

		Acquisto di beni e servizi		299,526.44		286,911.28		372,427.32		293,706.86		78.8628664514

		Trasferimenti correnti		34,778.72		40,711.65		54,917.00		44,675.86		81.3516033287

		Trasferimenti di tributi		- 0		- 0		- 0		- 0

		Fondi perequativi		- 0		- 0		- 0		- 0

		Interessi passivi		72,243.71		74,971.17		73,576.00		43,081.56		58.5538218984

		Altre spese per redditi da capitale		- 0		- 0		- 0		- 0

		Rimborsi e poste correttive delle entrate		499.68		16,201.48		18,080.00		17,927.16		99.1546460177

		Altre spese correnti		9,313.25		9,199.43		27,265.98		14,552.12		53.3709773131

		TOTALE Spese correnti		668,614.81		673,171.49		831,365.51		674,060.12		81.0786726045
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		SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI		TREND STORICO								% scostamento

				2014		2015		2016		2016		della col. 4 rispetto alla col. 3

				impegni		impegni		(previsioni def)		impegni

				1		2		3		4		5

		Rimborso di titoli obbligazionari		- 0		- 0		- 0		- 0

		Rimborso prestiti a breve termine		- 0		- 0		- 0		- 0

		Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine		176,589.64		46,419.80		40,054.00		19,778.57		49.3797623209

		Rimborso di altre forme di indebitamento		- 0		- 0		- 0		- 0

		TOTALE Spese per RIMBORSO DI PRESTITI		176,589.64		46,419.80		40,054.00		19,778.57		49.3797623209
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		SPESE		TREND STORICO								% scostamento

				2014		2015		2016		2016		della col. 4 rispetto alla col. 3

				impegni		impegni		(previsioni def)		impegni

				1		2		3		4		5

		Spese per partite di giro		84,183.14		400,183.70		1,002,100.00		380,390.90		37.9593753118

		Spese per conto terzi		6,800.30		99,072.60		275,000.00		17,100.00		6.2181818182

		TOTALE Spese		90,983.44		499,256.30		1,277,100.00		397,490.90		31.1244929919
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		SPESE IN  CONTO CAPITALE		TREND STORICO								% scostamento

				2014		2015		2016		2016		della col. 4 rispetto alla col. 3

				(accertamenti)		(accertamenti)		(previsioni def)		(accertamenti)

				1		2		3		4		5

		Tributi in conto capitale a carico dell'ente		- 0		- 0		- 0		- 0

		Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni		308,983.48		1,196,674.57		490,826.00		373,532.09		76.1027512805

		Contributi agli investimenti		32,771.00		45,576.53		- 0		- 0

		Altri trasferimenti in conto capitale		- 0		17,748.93		- 0		- 0

		Altre spese in conto capitale		- 0		- 0		- 0		- 0

		TOTALE Spese in conto capitale		341,754.48		1,260,000.03		490,826.00		373,532.09		76.1027512805
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		ENTRATE		TREND STORICO								% scostamento

				2014		2015		2016		2016		della col. 4 rispetto alla col. 3

				(accertamenti)		(accertamenti)		(previsioni def)		(accertamenti)

				1		2		3		4		5

		Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni		103,123.92		122,388.50		196,651.00		143,563.44		73.0041749088

		Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti		- 0		- 0		- 0		- 0

		Interessi attivi		10.03		- 0		202.00		26.56		13.1485148515

		Altre entrate da redditi da capitale		- 0		- 0		- 0		- 0

		Rimborsi e altre entrate correnti		54,764.98		40,156.61		95,005.00		75,357.37		79.3193726646

		TOTALE Entrate extra tributarie		157,898.93		162,545.11		291,858.00		218,947.37		75.0184576061
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		ENTRATE		TREND STORICO								% scostamento

				2014		2015		2016		2016		della col. 4 rispetto alla col. 3

				(accertamenti)		(accertamenti)		(previsioni def)		(accertamenti)

				1		2		3		4		5

		Emissione di titoli obligazionari		- 0		- 0		- 0		- 0

		Accensione prestiti a breve termine		- 0		- 0		- 0		- 0

		Accensione prestiti a medio-lungo termine		121,800.00		6,472.95		- 0		- 0

		Altre forme di indebitamento		- 0		- 0		- 0		- 0

		TOTALE Entrate da accensione di prestiti		121,801.00		6,472.95		- 0		- 0
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		ENTRATE		TREND STORICO								% scostamento

				2014		2015		2016		2016		della col. 4 rispetto alla col. 3

				(accertamenti)		(accertamenti)		(previsioni def)		(accertamenti)

				1		2		3		4		5

		Entrate per partite di giro		84,183.14		400,183.70		1,027,100.00		380,390.90		37.035429851

		Entrate per conto terzi		6,800.30		99,072.60		250,000.00		17,100.00		6.84

		TOTALE Entrate		90,983.44		499,256.30		1,277,100.00		397,490.90		31.1244929919
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						RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		FONDO DI CASSA al 1 gennaio 2016								36445.01

		Riscossioni		+		514119.59		1585874.18		2099993.77

		Pagamenti		-		651035.68		1409890.71		2060926.39

		FONDO DI CASSA risultante								39067.3799999999

		Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate		-						0

		FONDO DI CASSA al 31 dicembre 2016								75512.3899999999
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		Titolo		ENTRATE				precedenti al 2012		2012		2013		2014		2015		2016		TOTALE

		I 		 Tributarie								2050.41		1795.52		3814		20553.41		28213.34

		II 		 Trasferimenti				25000		4800		4000		1092.42		28500		99131.24		162523.66

		III		 Extratributarie				29633.17		19222.65		31966.68		29393.17		16382.37		55325.28		181923.32

		IV 		 Entrate in c/capitale				63402.17				2403.22		31236.1		641210.75		314359.99		1052612.23

		V 		Entrate da riduzione di attività finanziaria																0

		VI 		 Accensione di prestiti				20362.4								6472.95				26835.35

		VII		Anticipazioni da istituto Tesoreria																0

		IX		Entrate per conto di terzi e partite di giro				3,640.04								488.8				4128.84

		TOTALE						117,037.78		19,222.65		34,369.90		60,629.27		664,554.87		369,685.27		1,456,236.74

		Titolo		 SPESE				precedenti al 2012		2012		2013		2014		2015		2016		TOTALE

		I		 Correnti				1,237.88		4145.53		14,424.43		5667.94		16804.62		219737.92		262,018.32

		II 		 In conto capitale				375391.05		2160.81		25,455.55		10799.89		536144.09		359956.97		1,309,908.36

		III		 Per incremento attività finanziarie 																0.00

		IV		Rimborso Prestiti								7,229.57		3418.14						10,647.71

		V		 Chiusura anticipazioni ricevute dalla Tesoreria																0.00

		VII		Uscite per conto di terzi e partite di giro				22,266.77										129.27		22,396.04

		TOTALE						398,895.70		6,306.34		47,109.55		19,885.97		552,948.71		579,824.16		1,604,970.43
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		ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

		H) Utilizzo risultato  di amministrazione per spese correnti (**)		(+)				0.00		-

		di cui per estinzione anticipata di prestiti						0.00

		I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili		(+)				0.00		0.00

		di cui per estinzione anticipata di prestiti						0.00		0.00

		L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili		(-)				0.00		0.00

		M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti		(+)				0.00		0.00

		EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)

		O=G+H+I-L+M						0.00		59188.25
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		TITOLO		DENOMINAZIONE		Previsione definitiva		Impegni

		TITOLO 1		 Correnti		831365.51		674060.12

		TITOLO 2		 In conto capitale		490826		373532.09

		TITOLO 3		 Per incremento attività finanziarie 		40054		19778.57

		TITOLO 4		Rimborso Prestiti

		TITOLO 5		 Chiusura anticipazioni ricevute dalla Tesoreria		800000		524853.19

		TITOLO 7		Uscite per conto di terzi e partite di giro		1277100		397490.90

				TOTALE TITOLI		3439345.51		1989714.87
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		EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO						PREVISIONE DEFINITIVA		RENDICONTO

		Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio				36445.01

		A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti		(+)				0.00		1200.00

		AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente		(-)				0.00		26135.00

		B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00		(+)				0.00		779367.92

		di cui per estinzione anticipata di prestiti						0.00		0.00

		C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche		(+)				0.00		0.00

		D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti		(-)				0.00		675466.10

		di cui:

		- fondo pluriennale vincolato						0.00		1405.98

		- fondo crediti di dubbia esigibilità						0.00		0.00

		E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale		(-)				0.00		0.00

		F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari		(-)				0.00		19778.57

		di cui per estinzione anticipata di prestiti						0.00		0.00

		G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)						0.00		59188.25

		ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

		H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti (**)		(+)				0.00		-

		di cui per estinzione anticipata di prestiti						0.00

		I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili		(+)				0.00		0.00

		di cui per estinzione anticipata di prestiti						0.00		0.00

		L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili		(-)				0.00		0.00

		M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti		(+)				0.00		0.00

		EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)

		O=G+H+I-L+M						0.00		59188.25

		P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento (**)		(+)				0.00		-

		Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale		(+)				0.00		0.00

		R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00		(+)				0.00		0.00

		C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche		(-)				0.00		0.00

		I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili		(-)				0.00		0.00

		S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine		(-)				0.00		0.00

		S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine		(-)				0.00		0.00

		T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria		(-)				0.00		0.00

		L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili		(+)				0.00		0.00

		M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti		(-)				0.00		0.00

		U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale		(-)				0.00		0.00

		di cui fondo pluriennale vincolato di spesa						0.00		0.00

		V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie		(-)				0.00		0.00

		E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale		(+)				0.00		0.00

		EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

		Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E						0.00		0.00

		S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine		(+)				0.00		0.00

		S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine		(+)				0.00		0.00

		T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria		(+)				0.00		0.00

		X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine		(-)				0.00		0.00

		X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine		(-)				0.00		0.00

		Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie		(-)				0.00		0.00

		EQUILIBRIO FINALE

		W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y						0.00		59188.25

		C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

		E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

		S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

		S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

		T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

		X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

		X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

		Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

		(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

		(**) E' consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. E' consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

		(***) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.






_1563357534.xls
Foglio1

		

		S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine		(+)				0.00		0.00

		S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine		(+)				0.00		0.00

		T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria		(+)				0.00		0.00

		X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine		(-)				0.00		0.00

		X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine		(-)				0.00		0.00

		Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie		(-)				0.00		0.00

		EQUILIBRIO FINALE

		W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y						0.00		59188.25

		C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

		E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

		S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

		S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

		T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

		X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

		X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

		Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

		(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

		(**) E' consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. E' consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

		(***) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.






_1563357608.xls
Foglio1

		Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

		Equilibrio di parte corrente (O)				59188.25

		Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H)		(-)		=

		Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni		(-)

		Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.				59188.25
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		Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2016						(A)		$   (74,627.28)

		Parte accantonata (3)

		Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 (4)								31816.06

		fondo indennità di fine mandato								581.01

		fondo per spese legali								10000.00

				Totale parte accantonata (B)						33397.07

		Parte vincolata

		Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili								397222.61

		Vincoli derivanti da trasferimenti

		Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

		Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

		Altri vincoli

				Totale parte vincolata ( C)						397222.61

		Parte destinata agli investimenti

				Totale parte destinata agli investimenti ( D)						40000.00

				Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)						-545246.96
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		TITOLO		DENOMINAZIONE		Previsione iniziale		Impegni

		TITOLO 1		 Correnti		689167		674060.12

		TITOLO 2		 In conto capitale		366826		373532.09

		TITOLO 3		 Per incremento attività finanziarie 

		TITOLO 4		Rimborso Prestiti		40054		19778.57

		TITOLO 5		 Chiusura anticipazioni ricevute dalla Tesoreria		800000		524853.19

		TITOLO 7		Uscite per conto di terzi e partite di giro		1277100		397490.90

				TOTALE TITOLI		3173147.00		1989714.87
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		TITOLO		DENOMINAZIONE		Previsione definitiva		Accertamenti

		TITOLO 1		Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa		409955		403403.67

		TITOLO 2		Trasferimenti correnti		191020.51		155650.88

		TITOLO 3		Entrate extratributarie		295879		220313.37

		TITOLO 4		Entrate in conto capitale		490326		373532.09

		TITOLO 5		Entrate da riduzione di attività finanziarie

		TITOLO 6		Accensione prestiti

		TITOLO 7		Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere		800000		524853.19

		TITOLO 9		Entrate per conto terzi e partite di giro		1277100		397490.90

				TOTALE TITOLI		3464280.51		2075244.10
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		TITOLO		DENOMINAZIONE		Previsione iniziale		Accertamenti

		TITOLO 1		Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa		409955		403403.67

		TITOLO 2		Trasferimenti correnti		88090		155650.88

		TITOLO 3		Entrate extratributarie		256611		220313.37

		TITOLO 4		Entrate in conto capitale		366326		373532.09

		TITOLO 5		Entrate da riduzione di attività finanziarie

		TITOLO 6		Accensione prestiti

		TITOLO 7		Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere		800000		524853.19

		TITOLO 9		Entrate per conto terzi e partite di giro		1277100		397490.90

				TOTALE TITOLI		3198082.00		2075244.10
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						GESTIONE

						RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo cassa al 1° gennaio								36445.01

		RISCOSSIONI		(+)		514119.59		1585874.18		2099993.77

		PAGAMENTI		(-)		651035.68		1409890.71		2060926.39

		SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE		(=)						75512.39

		PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre		(-)						0.00

		FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE		(=)						75512.39

		RESIDUI ATTIVI		(+)		966866.82		489369.92		1456236.74

		di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze								0.00

		RESIDUI PASSIVI		(-)		1025146.27		579824.16		1604970.43

		FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI		(-)						1405.98

		FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE		(-)						0.00

		RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….		(=)						-74627.28






